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I DIALOGHI
DEL PRONAO

LA CORRUZIONE

Chi siamo
IspirataIspirata e patrocinata dalla Diocesi di Sessa Aurunca, ‘I Dialoghi 
del Pronao’ è un’associazione senza åne di lucro, nata per 
promuovere la cultura, che caratterizza il cammino dell’uomo e 
la Buona notizia di Cristo, rivelazione di una novità di senso che 
offre pienezza ad ogni vita, nel quotidiano, non cornice ma tema 
del vissuto sociale ed ecclesiale. Essa si fonda su principi etico- 
morali e culturali, in attuazione di una comunità fondata sui 
valorivalori della solidarietà e sulla centralità della persona. Le sue 
ånalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale si esplicano 
attraverso l’organizzazione e gestione di attività culturali, 
artistiche e ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche 
editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica 
del volontariato; promozione della cultura e della legalità, della 
pace tra i popoli e della non violenza; formazione extra 
scolasticascolastica e non, per il superamento degli squilibri economici, 
sociali, territoriali e culturali valorizzando la pace, la cultura 
multietnica e multireligiosa e la solidarietà tra i popoli.



Un Dialogo generativo per umanizzare le relazioni e la vita

Mons. ORAZIO FRANCESCO PIAZZA 
Vescovo di Sessa Aurunca

I Dialoghi del Pronao, istituiti dalla Diocesi di Sessa Aurunca con la collaborazione di 
Istituzioni, Enti e Associazioni, sono una opportunità di ricerca e di confronto tra fede e cultura, 
per rigenerare la trama delle relazioni sociali e umanizzare la vita. Nel cambiamento e nei 
dinamismi della storia, spesso conflittuale, frammentata e complessa, è necessario rilevare i 
segni di una Presenza che, con attento discernimento, si rivelano come tracce per aprire nuove 
opportunità di vita e sentieri di speranza (Cf EG 63). 
Si cerca di modulare lo sguardo sulla realtà sociale attraverso due polarità in dialogo: la 
cultura, che caratterizza il cammino dell’uomo, e la Buona notizia di Cristo, rivelazione di una 
novità di senso che offre pienezza ad ogni vita, nel quotidiano, non cornice ma tema del vissuto 
sociale ed ecclesiale. Si costruiscono ponti e si abbattono barriere per umanizzare la vita. Se 
il mondo è sempre più spesso ritenuto luogo desertificato e disumano (EG 86), dovrà ancor più 
essere riconosciuto come spazio di vera fraternità, spazio naturale e contesto umano in cui lo 
Spirito di Dio opera attraverso molteplici segni e inattese esperienze (Cf EG 278). È necessario 
ricentrare l’attenzione sulla realtà sociale e sulla natura per attivare maggiore conoscenza 
del contesto, vigilanza critica e disposizione ad un atteggiamento generativo. Questo sentiero 
dei Dialoghi del Pronao detta anche il criterio guida per intuire la realtà (società e territorio) 
in un coinvolgimento strutturale, non umorale; interpretare gli eventi della nostra storia nel 
dinamismo del cambiamento; riconoscere e valutare i cambiamenti sociali attraverso la 
gradualità del comprendere progressivo teso a costruire nuovi spazi vitali. Si vuole offrire 
una esperienza creativa che, attraverso la pluralità delle voci a confronto, potrà accogliere 
le sfide dell’umano, dei suoi complessi sentieri, e aiutare a sviluppare un’adeguata analisi 
dei fattori del cambiamento storico, in cui realtà ecclesiale, sociale e civile sono coinvolte da 
protagoniste. Da qui l’urgenza di rinnovate implicanze tra teologie, scienze sociali, tecniche e 
antropologiche, per attuare il discernimento nel nostro tempo e operare scelte che sappiano 
valorizzare il positivo come sentiero di speranza.
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SILVIO SASSO
Sindaco della Città di Sessa Aurunca

I “Dialoghi del Pronao” si presentano per la Città di Sessa Aurunca e per l’intero Territorio 
come un evento di grande spessore culturale e di profonda ricchezza spirituale. Opportunità 
ed esigenze queste sempre più necessarie agli uomini e alle loro comunità per affrontare un 
tempo teso e incerto, ma che inevitabilmente resta aperto come ogni frangente della storia. 
Un tempo contrassegnato da una insidiosa solitudine che invade i meandri del quotidiano 
mimetizzandosi nel rumore dei fatti e nella velocità degli atti alterando comportamenti e 
relazioni. Tutto senza la compiuta consapevolezza di uno stato di affanno umano, sociale e 
morale. Dove incontrarsi allora? Dove parlare? Dove pensare di riannodare fili indeboliti, ma 
non spezzati? I Dialoghi del Pronao, anche fisicamente, nel meraviglioso scenario della Basilica 
Cattedrale e del Centro Storico di Sessa Aurunca, aprono una strada, offrono un contributo, 
garantiscono un’opportunità. L’episcopato di Mons. Piazza si consacra, con questa iniziativa, 
come ricco di pluralità e articolazioni, ispirato ad un dialogo utile e ampiamente apprezzato 
e ricambiato dall’Autorità e dalla società civile. L’evento del 12 e 13 Aprile delinea una tappa 
saliente del rapporto Chiesa-Territorio non solo nel quadro del rispetto reciproco, quanto 
soprattutto in quello della ricerca del bene complessivamente comune, ovvero quello di ogni 
singolo uomo inserito in un contesto materiale e spirituale. Con un’unica azione di intenti ed 
opere condivise nel dialogo e nel confronto di ascolto e arricchimento reciproco generato nello 
spazio del Pronao che non è un confine, ma il luogo dell’incontro e della possibile armonia 
civile e spirituale. Dialogare sul Pronao è l’illuminata scelta di guardare oltre portandosi dietro 
sicurezze alle spalle. Sicurezze e autonomie culturali, profondità di visione, aperture, ricerche, 
confronti, esigenze di prossimità. Su grandi temi tipici della nostra società - a partire proprio 
dalla corruzione - sfuggiti all’elaborazione riflessiva del pensiero e lasciati alla improvvisata 
confusione della cronaca a ciclo continuo. Il tessuto civile e l’esperienza spirituale e religiosa 
in un unico ed espansivo cammino di ricostruzione dei rapporti, della ricerca di senso, della 
responsabilità, del condiviso. In questo avvio di terzo millennio, un Territorio non vive senza la 
sintesi della sua complessità, sintesi non generica o di riduzione al semplicismo, ma armonica 
e raffinata. Ridare un ruolo guida alla cultura ricostruendo una fiducia tra gli uomini e il rispetto 
per essi stessi, un nuovo quadro di relazioni e di fratellanza. E’ possibile nel quotidiano, 
nell’impegno e nella responsabilità di governo della vita pubblica e di quella religiosa, nella 
coscienza di essere bravi fedeli e buoni cittadini. Nel Pronao per incontrarsi e camminare 
insieme.
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VIRGILIO PACIFICO
Sindaco della Città di Mondragone

E’ con grande entusiasmo che l’Amministrazione Comunale della Città di Mondragone ha inteso 
patrocinare la manifestazione ‘I Dialoghi del Pronao’,  l’importante iniziativa sociale e culturale  
promossa dalla Diocesi di Sessa Aurunca, grazie all’infaticabile magistero pastorale  di S.E. 
Mons. Orazio Francesco Piazza. 
La collaborazione tra Istituzioni ed associazioni risulta un aspetto essenziale nella valorizzazione 
del patrimonio artistico-storico-culturale, paesaggistico ed enogastronomico del nostro 
Territorio Diocesano.
Il tema della corruzione, poi, ci offre un importante spunto di riflessione: promuovere la 
crescita culturale, quindi quella economica, è possibile solo arginando i fenomeni di illegalità 
diffusa che, inquinando la società civile, rappresentano un reale ed ingente danno per l’intera 
collettività.
Le attività promosse dall’Associazione ‘I Dialoghi del Pronao’, gioiosamente condivise e 
patrocinate dalla nostra Amministrazione Comunale, rappresentano l’occasione per offrire ai 
nostri concittadini un’offerta culturale che certamente fungerà da presidio costante di legalità, 
di salvaguardia territoriale e di cura del bene comune, il cui impulso non dovrà esaurirsi alle 
giornate dell’evento.

ANTONIO RUSSO
Sindaco della Città di Carinola 

Il Comune di Carinola ha accolto con entusiasmo l’invito ad una collaborazione tra i Comuni 
della Diocesi, in occasione dei ‘Dialoghi del Pronao’. Una collaborazione fondata sul dialogo e 
sul confronto costruttivo necessari a creare ponti che di sicuro serviranno alla nascita di nuove 
opportunità all’insegna della cultura e della fede. 
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ERASMO FAVA
Sindaco della Città di Falciano del Massico

“L’educazione dovrebbe inculcare l’idea che l’umanità è una sola famiglia con interessi 
comuni. Che di conseguenza la collaborazione è più importante della competizione”. Con 
questo pensiero di Bertrand Russell, voglio, in qualità di Sindaco della comunità di Falciano 
del Massico, esprimere la mia gratitudine e apprezzamento per il progetto culturale e sociale 
messo in campo dall’Associazione ‘I Dialoghi del Pronao’, per il rilancio della nostra amata terra. 
L’idea lungimirante del nostro Vescovo Mons. Orazio Francesco Piazza di tenere uniti i Sindaci, 
le Amministrazioni e le Associazioni della Diocesi di Sessa Aurunca è l’unica strada percorribile 
per una speranza concreta di cambiamento. Con la cultura, con la legalità, con i valori di 
solidarietà, mediante la collaborazione delle varie comunità locali, è possibile trasmettere un 
messaggio di fiducia, soprattutto alle nuove generazioni, di quanto sia importante credere nelle 
potenzialità del nostro territorio e che non sarà necessario lasciare i propri affetti, la propria 
terra natia, per assicurarsi un futuro. Ben vengano, quindi, iniziative di alto spessore culturale 
e sociale, come quella organizzata dall’Associazione sul tema de  ‘La corruzione’, problema 
purtroppo che spesso interessa le Istituzioni a tutti i livelli e che rappresenta un vero e proprio 
cancro della nostra società. In alcuni casi, l’alto tasso di corruzione ha generato perdita di 
credibilità della classe dirigente, con le difficoltà dei cittadini e dei giovani che, nell’affrontare 
la forte crisi occupazionale, si sentono smarriti per l’allontanamento di punti di riferimento 
importanti quali le Istituzioni devono essere. Pertanto, a nome dell’Amministrazione comunale 
e della Comunità falcianese che ho l’onore di rappresentare, non posso non supportare e 
lodare il progetto del nostro Vescovo e dell’Associazione ‘I Dialoghi del Pronao’, mettendo 
in campo l’impegno e le energie necessarie per sostenere le varie iniziative, con lo spirito di 
collaborazione che deve contraddistinguere ognuno di noi per il bene della nostra adorata terra 
che, nel segno dell’unità, dovrà risollevarsi dal punto di vista economico, culturale e sociale per 
dare una speranza di gioia e prosperità alle future generazioni.
Con grande stima ed affetto sono con voi, Falciano del Massico è con voi!



CRISTINA COMPASSO
Sindaca della Città di Cellole

In uno scenario in cui da tempo è sempre più preponderante un clima di divisioni e di diffidenze 
che generano individualismi e chiusure, si avverte la necessità di istituire una possibilità di 
dialogo e confronto tra i diversi attori di uno stesso spazio territoriale, caratterizzato da un’unica 
radice storica e culturale. In qualità di Sindaca del comune di Cellole ho accolto con interesse il 
progetto dei Dialoghi del Pronao, considerando centrale il ruolo dell’apertura, del “dialogo” tra 
le parti, quali voci di un contesto naturale e civile che necessita di una prospettiva di crescita e 
di valorizzazione attraverso un approccio sistemico che consenta una collaborazione sinergica 
basata principalmente sul “condi-videre”, al fine di produrre valori sani e costruttivi. 
Indubbiamente il 12 e il 13 aprile rappresentano due appuntamenti importanti arricchiti da 
diverse iniziative che daranno spazio alla riflessione  e al confronto. Un momento di forte 
impegno culturale e sociale che mancava da anni nel nostro contesto e che potrà essere 
alimentato in futuro con collaborazioni sempre più fattive, coinvolgendo maggiormente realtà 
associative e produttive che sono sicuramente il traino sociale della nostra terra. 
Il Comune di Cellole ha apprezzato il coinvolgimento nel progetto, per una interazione territoriale 
tra più comuni, affinchè sia un primo passo per una virtuosa armonia nell’interesse dell’intero 
territorio aurunco.

Si ringraziano per il loro contributo:

Federazione Coldiretti Caserta
Cantina Gennaro Papa di Falciano del Massico
Azienda Agrivcola ‘Masseria Felicia’ di Sessa Aurunca
Azienda Agricola ‘Volpara’ di Sessa Aurunca
Agriturismo ‘Masseria Campierti’ di Falciano del Massico
Azienda Vinicola ‘Torelle’ di Sessa Aurunca
Cantine ‘Collefasani’ di Mondragone
Cantina ‘Bianchini Rossetti’ di Carinola
Pasticceria Artigianale ‘Dario Saltarelli’ di Baia Domizia
Azienda Dolciaria ‘Leone’ di Mondragone
Bar ‘Duomo’ di Sessa Aurunca
‘La boutique della rosa’ di Osvaldo Cupolino di Sessa Aurunca
Studio Commerciale Romano
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PROGRAMMAa. 
VENERDÌ 12 APRILE

ore 10.00 Salone dei Quadri:
Presentazione della mostra dei ritratti di Tiberio e Druso Minore recuperati dal Nucleo Tutela 
Patrimonio Culturale di Roma negli Stati Uniti.
A cura della soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Caserta e 
Benevento e dell’Amministrazione Comunale di Sessa Aurunca.
L’esposizione dei ritratti ritrovati e del Museo Archeologico sarà aperta al pubblico venerdì 12 
aprile dalle 16.00 alle 20.00 e sabato 13 aprile dalle 9.30 alle 13.00 e dalle 16.00 alle 20.00

ore 17.00 - Piazza Ercole:
La Tenda, con Andrea Iacomini
ore 18.00 - Piazza Duomo:
Incontro con Andrea Iacomini, Portavoce nazionale Unicef Italia

ore 19.30 - Piazza Duomo:
Incontro con Padre Enzo Fortunato, giornalista e direttore della Sala Stampa del Sacro 
Convento di Assisi. Presentazione del libro ‘Francesco, il ribelle’                 

ore 21.30 - Chiesa francescana San Giovanni a Villa:
Concerto ‘De Passione Domini - XI Edizione’.                                                 
Concerto di musica sacra dell’Orchestra San Giovanni di Napoli, diretto dal Maestro Keith 
Goodman, con la partecipazione di Francesca Furelli e Ivan Virgulto. 
Arrangiamenti e direzione marce funebri del Maestro Amedeo Virgulto. 
Lettura e brani tratti dalla Bibbia, dal Vangelo e dal Corano e da testi filosofici e letterari.        
Con la Straordinaria presenza di Peppe Servillo
ore 24.00 - Centro Storico:
Canto del Miserere a cura dell’Arciconfraternita del SS. Crocifisso

Inoltre:
Dalle ore 16.30 alle ore 19.00 -  Sala Pio IX:
Mostra Fotografica ‘Matres. Le donne dell’esodo’ di Giovanni Izzo
Dalle ore 16.30 alle ore 19.30 - Cortile Episcopio:
Proiezione del Film ‘Human’ di  Yann  Arthus Bertrand a cura del Cineforum Aurunco e del 
Circolo Arci Matidia 
Dalle ore 17.00 - Corso Lucilio:
Stands enogastronomici e promozione dei prodotti tipici locali
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PROGRAMMAa. 
SABATO 13 APRILE

ore 10.30 - Piazza Duomo: 
Incontro con Raffaele Cantone e conferimento del Premio ‘Tommaso Moro’
ore 12.30 - Piazza Ercole:
La Tenda, con Andrea Iacomini
dalle ore 15.00 alle ore 17.00: 
Visita Guidata del Centro Storico della Città a cura della Pro Loco di Sessa Aurunca

ore 17.00 - Piazza Duomo:
Presentazione del logo ‘I Dialoghi del Pronao’ di Alfredo Rapetti Mogol
ore 17.30 - Piazza Duomo:
Presentazione Mostra Fotografica ‘Matres. Le donne dell’esodo’ alla presenza dell’autore 
Giovanni Izzo                
ore 18.30 - Piazza Duomo: 
Incontro con Marco Damilano, Direttore de ‘L’Espresso’. Presentazione del libro ‘Un 
atomo di verità. Aldo Moro e la fine della politica in Italia’

ore 21.00 - Piazza Duomo: 
‘Madre’. I canti Popolari Sacri della Tradizione italiana, Ambrogio Sparagna e i solisti 
dell’Orchestra Popolare Italiana (Anteprima nazionale)

Inoltre:
Dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e dalle ore 16.30 alle ore 19.00 -  Sala Pio IX:
Mostra Fotografica ‘Matres. Le donne dell’esodo’ di Giovanni Izzo
Dalle ore 10.00 alle ore 12.30 e dalle ore 16.30 alle ore 19.30 - Cortile Episcopio:
Proiezione del Film ‘Human’ di  Yann  Arthus Bertrand a cura del Cineforum Aurunco e del 
Circolo Arci Matidia 
Dalle ore 17.00 - Corso Lucilio:
Stands enogastronomici e promozione dei prodotti tipici locali



8

I relatori 

ANDREA IACOMINI

Romano di origini abruzzesi. Giornalista professionista, cattolico, è nato a Roma nel 1974 
dove ha frequentato il Liceo Ginnasio Statale Giulio Cesare, si è laureato in Scienze Politiche 
(indirizzo internazionale e comunitario) all’Università LUISS G. Carli e diplomato alla Scuola di 
giornalismo dell’Università di Tor Vergata. Papà di Riccardo. 
È autore di numerosi editoriali e articoli su tematiche legate all’attualità e alla politica estera sui 
maggiori quotidiani e riviste italiane; cura uno spazio blog di approfondimento sull’Huffington 
Post Italia. Nel 2007 ha pubblicato il libro ‘Buona Strada (Cronaca di una campagna elettorale)’. 
È stato direttore responsabile della rivista dell’UNICEF Italia ‘Dalla parte dei bambini’. Nella 
sua intensa storia professionale e di vita c’è, fin da giovanissimo, l’impegno come volontario 
e attivista nel mondo dell’associazionismo scoutistico (gruppo scout AGESCI ROMA 66), 
politico e sociale. Interessi che lo portano ad occuparsi di tematiche relative all’Europa ed alla 
cooperazione internazionale, prima come esperto di Fondi strutturali e successivamente come 
responsabile stampa dell’OICS - Agenzia delle Regioni per la Cooperazione Internazionale per 
assumere poi l’incarico di portavoce dell’Assessorato alle Politiche per l’Infanzia e la Famiglia 
del Comune di Roma.
È in UNICEF Italia dal 2008, prima come capo ufficio stampa e poi, dal 2012, come 
portavoce nazionale. Ha condotto e conduce un’intensa attività sui media (interviste, 
articoli, approfondimenti sulle principali testate tv, radio, giornali, web) su tematiche come 
la cittadinanza (ius soli), il caso Ilva, la povertà minorile in Italia, i migranti oppure contro 
l’eccidio di bambini in Siria (Aleppo Day), in Iraq, Sud Sudan, Centrafrica e Yemen, temi cui 
è molto legato e che lo vedono in prima linea anche con iniziative e mobilitazioni globali. Il 
video dell’Huffington Post con la sua dichiarazione ‘L’umanità è morta in Siria’ dopo l’eccidio di 
bambini con il gas nell’aprile 2017 ha ottenuto oltre 4 milioni di visualizzazioni su youtube. Tra 
le mobilitazioni lanciate come Portavoce, è degna di nota la campagna ‘Tutti giù per terra’ a cui 
ha aderito simbolicamente anche il conduttore Carlo Conti durante il Festival di Sanremo 2016. 
Tra le sue missioni più importanti quelle in Africa, Ghana, Sierra Leone, Libano, Siria, Giordania, 
Iraq e Kurdistan iracheno dove ha visitato molti campi profughi e attività UNICEF. Dal 2014 è 
‘INVIAGGIO’ in scuole, università, piazze ed eventi dove racconta le sue esperienze sul campo 
con un monologo multimediale fatto di immagini, storie, video, aneddoti che ha toccato 300 
comuni italiani da Nord a Sud.
Ha tenuto lezioni sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia e nel mondo, sulla povertà 

Venerdì 12 aprile ore 17.00
e sabato 13 aprile ore 12.30: 
La Tenda in Piazza Ercole

Venerdì 12 aprile ore 18.00: 
incontro in Piazza Duomo
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e sullo scenario internazionale (con particolare attenzione ai Paesi in via di sviluppo e alle 
guerre) nelle Università di Firenze, Milano (Statale e Cattolica), Catania, Roma Tre, La Sapienza, 
Teramo, LUISS, Foggia, Bari, Benevento, Torino, Perugia, Reggio Calabria, Bologna, oltre che in 
moltissime scuole e licei.
Nel 2015 ha portato nei teatri di Roma (Teatro dell’Orologio), Bologna, Treviso e Milano (teatro 
Parenti – tutto esaurito) il monologo IN VIAGGIO (VERSO IL GIORNO DOPO) scritto con l’attore 
e regista Paolo Vanacore. Nel 2016 e nel 2017 è stato curatore per UNICEF della trasmissione 
in prima serata su RAIUNO ‘PRODIGI LA MUSICA E’ VITA’ dedicata alla raccolta fondi per i 
bambini invisibili. 
É stato membro della giuria e ospite d’onore del Premio Rai “Luchetta Hrovatin Ota” di Trieste 
per la sua intensa attività al fianco dei bambini ed ha ricevuto dalla Fondazione “Riccardo 
Tanturri” il Premio Scanno 2014 per la categoria “Valori”. Nel 2016 è stato inoltre insignito del 
Premio Cutuli e del Premio “Città di Caorle”.

Nel 2016 ha pubblicato con Ponte Sisto il romanzo autobiografico IL GIORNO DOPO presentato 
in oltre 50 città d’Italia.

Figlio di un padre appassionato, che lo ha contagiato con i suoi ideali sin da quando era 
bambino, Enrico entra in politica e inizia così una militanza che dura 15 anni: dalle lotte per far 
valere i suoi ideali all’interno del Movimento giovanile fino alla delusione finale di un’elezione 
persa per pochi voti. 
Un ritratto sincero, ironico e commovente del mondo politico, un percorso denso di incontri, 
confronti, grandi slanci e bocconi amari, fino all’inatteso verdetto finale che lo porta a cambiare 
vita. Enrico decide di abbracciare l’impegno umanitario, inizia a viaggiare per il mondo, diventa 
testimone della fame, delle guerre e della povertà, lotta con tutti i mezzi per denunciarle 
all’occidente, fino alla missione nel campo profughi di Zaatari e all’innamoramento per la 
giovane volontaria siriana, Iman, che gli svelerà il segreto del “giorno dopo”. Enrico si troverà 
così a dover compiere un ultimo cammino, quello dentro se stesso, oltre gli attacchi d’ansia, 
oltre le scuse e le bugie. 
Il giorno dopo è un romanzo, in parte autobiografico, di un uomo e soprattutto di una 
generazione. Il racconto di un bivio in cui tutti si trovano almeno una volta nella vita, in bilico 
tra doveri e desideri, tra apparire ed essere. Per ognuno di noi esiste un giorno dopo, quello 
in cui nasceranno o finiranno nuovi amori, quello in cui si potranno fare nuove scelte da cui 
ricominciare a vivere.

IL GIORNO DOPO
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PADRE ENZO FORTUNATO

Giornalista e direttore della Sala Stampa del Sacro Convento di Assisi, del mensile San 
Francesco Patrono d’Italia e del portale sanfrancesco.org. Frate minore conventuale di Assisi. 
È stato professore presso la Pontificia Università Antonianum, l’Istituto Teologico di Assisi e la 
Pontificia Facoltà Teologica San Bonaventura. Padre spirituale dei giovani postulanti dal 1995 
al 2004. Ha ideato la collana “Orientamenti formativi francescani” edita dal Messaggero. Nel 
marzo 2012 con il volume “Siate amabili”, prefazione del Cardinale Gianfranco Ravasi, riceve 
il premio internazionale di giornalismo “Biagio Agnes”. Per l’edizioni Mondadori nel 2014 
pubblica “Vado da Francesco” e nel 2018 “Francesco il ribelle” (vedi scheda).
Dirige dal 2005 la rivista “San Francesco patrono d’Italia”, edita dai frati del Sacro Convento 
di Assisi, che in sei anni di lavoro passa da 29.000 a 100.000 copie. Il mensile contiene pagine 
di francescanesimo tradotte in inglese e arabo ed è pubblicata anche in cinese e braille. Tiene 
seminari e conferenze in Italia e all’estero su francescanesimo e comunicazione.
È stato collaboratore dell’Osservatore Romano e scrive per Avvenire, Corriere della Sera e La 
Repubblica. Da giugno 2011 tiene una rubrica che va in onda ogni sabato mattina alle 8.20 su 
Rai1 dal titolo “Tg1 Dialogo”. Conduce anche su Radio Rai1 “In viaggio con Francesco” in onda 
la domenica alle 10.35.
Delicate e significative le sue missioni per progetti umanitari e di solidarietà nella ricerca 
della pace e del bene comune in: Brasile, Cina, Colombia, Cuba, Egitto, Giordania, India, Iraq, 
Kenya, Messico, Norvegia, ONU, Palestina, Perù, Russia, Stati Uniti America, Sri Lanka, Tibet 
e Panama.

Venerdì 12 aprile ore 19.30: 
incontro in Piazza Duomo

L’edizione 2018 del 
‘Cortile di Francesco’. 
Manifestazione a cui si 
ispirano ‘I Dialoghi del 
Pronao’



«Questo libro ripercorre le parole, i luoghi e gli incontri
di un uomo allo stesso tempo libero e obbediente.
Così facendo non solo si descrive il percorso personale
di un uomo, ma si delinea una cultura ispirata al Vangelo,
in grado di dialogare con tutti.»
Cardinale Pietro Parolin

San Francesco è oggi più che mai uno dei personaggi chiave per comprendere come si vada 
configurando il cristianesimo in questo inizio di terzo millennio, a partire dalle parole con cui 
papa Bergoglio ha spiegato la scelta del suo nome: «Come vorrei una Chiesa povera e per i 
poveri! Per questo mi chiamo Francesco, come Francesco da Assisi». 
Con la semplicità, la mitezza e l’intenso fuoco interiore che hanno contraddistinto la sua vita, 
ancora dopo otto secoli attrae nel santuario di Assisi migliaia di persone ogni anno.
Ma «perché scrivere un altro profilo biografico? Non bastavano le tante biografie, alcune delle 
quali eccellenti, uscite negli ultimi anni?» si domanda nella Prefazione il cardinale Pietro Parolin, 
Segretario di Stato vaticano. «La risposta è che questo lavoro ha una sua caratterizzazione 
specifica. Si potrebbe dire che si tratta di una lettura ecclesiale del santo di Assisi. Padre Enzo 
Fortunato ha voluto mostrarci tutta l’attualità del pensiero e dell’azione di Francesco, mentre la 
Chiesa cerca ogni giorno di compiere quel cammino in “uscita” chiestole da papa Francesco, di 
non essere cioè chiusa nelle sue istituzioni, ma povera e aperta all’incontro, capace di proporre 
il Vangelo con la parola e con la vita.» 
In queste pagine, ricche di testimonianze letterarie e pittoriche, si delineano così i luoghi che 
ha visitato, gli incontri che ha fatto, i gesti e le parole con cui ha formulato il suo messaggio, 
esplicitando quelli che sono stati il suo percorso personale ma anche la sua rivoluzione 
culturale, per spiegarne il «segreto». 
Francesco è l’uomo moderno, come moderna è la lingua che usa sia per la poesia sia per la 
predicazione. 
Era «un ribelle, certo, ma un ribelle obbediente. Un uomo obbediente, certo, ma un obbediente 
sempre libero» continua il cardinale Parolin. «Come non leggere in controluce, nelle pagine di 
questo libro e nell’umanità di Francesco d’Assisi, il progetto evangelico che papa Francesco sta 
portando avanti per tutta la Chiesa?» 
Il merito forse maggiore di questo libro è  allora «quello di condurci a riflettere sul “ribelle” 
Francesco, ma anche quello di farci intravedere il volto del cristianesimo delle prossime 
generazioni».

FRANCESCO
IL RIBELLE
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RAFFAELE CANTONE

Raffaele Cantone è Presidente dell’Autorità nazionale anticorruzione dal 28 aprile 2014.                
È magistrato ordinario fuori ruolo che ha superato la sesta valutazione di professionalità. 
È nato a Napoli il 24 novembre 1963, è sposato e padre di due figli. 
Si è laureato in giurisprudenza il 26 ottobre 1986 presso l’Università degli studi Federico II di 
Napoli con la votazione di 110 e lode, discutendo la tesi in diritto penale dal titolo “Il reato 
impossibile”, relatore Ch.mo Prof. Pecoraro- Albani. 
Ha conseguito il 26 maggio 1992 il diploma di specializzazione in ‘Diritto e procedura penalÈ 
presso la stessa Università, discutendo la tesi dal titolo “Rilevanza penale della illegittimità 
della concessione edilizia”, ottenendo borsa di studio triennale - previo concorso pubblico 
nazionale per titoli ed esami - erogata dal Ministero della Pubblica Istruzione. 

Carriera professionale 

È stato nominato uditore giudiziario l’1 agosto 1991 ed è stato assegnato, quale prima sede, l’1 
ottobre 1992 alla Procura della Repubblica presso la Pretura Circondariale di Napoli dove si è 
occupato di criminalità comune e di colpa professionale; fra i processi istruiti si segnala quello 
per colpa medica che ha visto l’affermazione della penale responsabilità per omicidio colposo 
di un sanitario di una struttura pubblica, confermata nei giudizi di merito e dalle Sezioni unite 
della Cassazione con una sentenza (nota come “sentenza Franzoso”) che è divenuta uno dei 
principali punti fermi giurisprudenziali in materia di valutazione del nesso di causalità nei reati 
omissivi colposi. 
Dal settembre 1996, trasferito alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Napoli ed 
assegnato alla sezione “criminalità economica”, si è occupato di indagini riguardanti reati 
tributari, societari, bancari e fallimentari ed ha coordinato le investigazioni di importanti 
procedimenti, tra cui quello contro i vertici di un’assicurazione di diritto greco, operante in 
Italia, investigazione che ha trattato complesse questioni di diritto comunitario, connesse alla 
libertà di stabilimento introdotta dai trattati comunitari. 
Dal settembre 1999, designato alla Direzione Distrettuale Antimafia della medesima Procura 
della Repubblica, si è occupato delle indagini sui gruppi camorristici operanti nel casertano; 
ha seguito le collaborazioni di alcuni importanti testimoni di giustizia e soprattutto di 
numerosissimi collaboratori di giustizia della zona; ha coordinato le indagini relative alla 
latitanza dei principali soggetti operanti in quel contesto e quelle riguardanti la ricostruzione 
degli organigrammi dei principali sodalizi operanti in provincia di Caserta e su alcuni dei più 
importanti eventi omicidiari avvenuti in provincia di Caserta. 

Sabato 13 aprile ore 10.30: 
incontro in Piazza Duomo
e conferimento del Premio
Tommaso Moro
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Ha seguito le indagini relative alle infiltrazioni dei predetti gruppi nell’Italia del Nord (Emilia, 
Veneto) e al riciclaggio e reimpiego dei capitali mafiosi all’estero (Inghilterra, Scozia, 
Germania, Ungheria e Polonia) ed ha istruito numerosi processi riguardanti le infiltrazioni 
delle organizzazioni malavitose nelle amministrazioni locali.Si è occupato dei principali filoni 
di indagine relativi alla infiltrazione camorristica nel settore dell’emergenza dei rifiuti e dei 
consorzi pubblico-privati della provincia. 
Proprio in conseguenza di tali attività di indagine è stato sottoposto a misure di sicurezza di 
natura personale che si protraggono ancora oggi. 
Trasferito su sua richiesta dall’ottobre del 2007 al Massimario della Corte di Cassazione, in una 
prima fase è stato destinato al settore civile fino a settembre 2011, occupandosi soprattutto di 
sanzioni amministrative, legge Pinto e diritto tributario; dal settembre 2011 è stato assegnato 
al settore penale e dall’ottobre del 2013 ne è stato coordinatore. In questa seconda fase, ha 
curato la massimazione delle sentenze sui reati contro la pubblica amministrazione e, dopo 
l’entrata in vigore della legge anticorruzione n. 190 del 2012, ha curato la massimazione di tutte 
le sentenze che hanno fatto applicazione della nuova legge. Ha redatto numerose relazioni sulle 
questioni interpretative poste dalla medesima legge, in particolare, la relazione per le Sezioni 
Unite sui criteri differenziali fra il delitto di concussione e quello di indebita induzione. 
Con Decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera del Consiglio dei Ministri, su 
richiesta del Ministro della funzione pubblica, di concerto con il Ministro della giustizia 
e del Ministro dell’interno, e unanime parere favorevole delle Commissioni parlamentari 
Affari costituzionali di Camera e Senato, è stato nominato Presidente dell’Autorità nazionale 
anticorruzione, carica assunta il 28 aprile 2014 per la durata di sei anni. 
In questa veste oltre alla rappresentanza esterna dell’Autorità e alla presidenza del Consiglio 
dell’Autorità medesima (organo collegiale composto di 5 membri), ha svolto e svolge funzioni 
monocratiche quali la facoltà di avanzare proposte di misure straordinarie di gestione, sostegno 
e monitoraggio di imprese nell’ambito della prevenzione della corruzione (previste dall’art. 
32 del d.l. n. 90 del 2014) nonché di svolgere funzioni di alta sorveglianza e garanzia delle 
procedure connesse alla realizzazione delle opere del grande evento Expo 2015, del Giubileo 
della Misericordia 2016, della ricostruzione delle aree oggetto degli eventi sismici del 2016 e 
del 2017, delle infrastrutture per le universiadi 2019 che si terranno a Napoli. 
È stato nominato nel 2016 dal Ministro della Giustizia, Coordinatore del Tavolo tecnico ‘Mafie, 
corruzione e pubbliche amministrazioni’ costituito presso il predetto Ministero, nell’ambito 
degli Stati generali dell’antimafia. 
Ha concordato con la Procura generale presso la Corte di Cassazione un modello di protocollo 
per regolare i rapporti con le Procure della Repubblica presso i singoli Tribunali ed ha 
successivamente stipulato protocolli con gran parte degli uffici inquirenti italiani. 
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Con DPCM 28 luglio 2017 è stato nominato Presidente del collegio arbitrale per i cd arbitrati 
bancari per l’erogazione da parte del fondo di solidarietà di prestazioni in favore degli investitori 
delle Banche in liquidazione Etruria, Banca Marche, Carichieti, Carife. 

Attività a carattere istituzionale
 
È stato membro del comitato scientifico della Commissione, istituita presso il ministero di 
Grazia e Giustizia con decreto dell’1 ottobre 1998, per la riforma del codice penale, presieduta 
dal Prof. Carlo Grosso ed ha partecipato ai lavori di varie sottocommissioni in particolare quella 
sulla riforma del concorso di persone e dei reati associativi. 
È stato delegato dal Procuratore della Repubblica di Napoli alla redazione del conflitto di 
attribuzione fra poteri dello Stato nei confronti della Presidenza del Consiglio dei Ministri in 
relazione al decreto del Ministro degli interni concernente la delegabilità delle attività di polizia 
giudiziaria ai servizi centrali di polizia ed, in data 3 luglio 2001, ha partecipato alla discussione 
nell’udienza pubblica dinanzi la Corte Costituzionale conclusasi con sentenza (n. 157/01), che 
ha sostanzialmente accolto la interpretazione proposta dalla Procura della Repubblica. 
È stato, per quattro legislature, consulente, a tempo parziale della Commissione parlamentare 
antimafia, partecipando anche alla redazione della relazione sulla criminalità organizzata di 
tipo camorristico in Campania. 
È stato componente, dal dicembre 2011, della Commissione istituita dal Ministro della funzione 
pubblica per lo studio ed il contrasto della corruzione ed in questa veste ha partecipato alla 
predisposizione della relazione contente proposte di modifica al disegno di legge in materia, 
fatta propria dal Ministro e tradotta in emendamenti governativi trasmessi al Parlamento in 
gran parte approvati e confluiti nella legge n. 190 del 2012, nota come legge anticorruzione. 
È stato nominato nel 2013 componente della Commissione istituita presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri per “l’elaborazione di proposte in tema di lotta, anche patrimoniale, 
alla criminalità” ed in questa veste ha partecipato alla redazione del rapporto pubblicato nel 
gennaio 2014 “Per una moderna politica antimafia”. 
Ha partecipato in veste di Presidente dell’Autorità nazionale anticorruzione a numerose 
audizioni dinanzi commissioni parlamentari sia in sede di esami di progetti di legge sia in sede 
di indagini parlamentari. 

Esperienze di carattere internazionale
 
Nel ruolo di magistrato inquirente si è occupato di numerose indagini con riflessi all’estero ed 
ha attivato varie attività di rogatorie in paesi stranieri anche per le tematiche del reinvestimento 
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di proventi in attività illecite; ha partecipato ad attività investigative all’estero collaborando con 
le magistrature e le attività inquirenti degli stati esteri. 
Si è occupato presso l’Ufficio del massimario di varie tematiche internazionali, sia relativamente 
all’applicabilità delle norme del diritto UE sia delle Convenzioni internazionali, sia delle 
disposizioni in tema di mandato di cattura europeo. 
Quale componente della Commissione di studio istituita dal Ministro della funzione pubblica ha 
partecipato alle audizioni di componenti dell’OCSE sulle tematiche specifiche dell’applicabilità 
delle convenzioni internazionali in materia di corruzione. 
Quale Presidente dell’Autorità nazionale anticorruzione è componente della delegazione italiana 
che partecipa al GRECO (Groupe d’Etats contre la corruption); ha partecipato a numerosi summit 
internazionali (ultimo quello di Londra del 2016); partecipa, quale coordinatore del settore 
anticorruzione, al cd processo di Berlino finalizzato all’ingresso dei paesi balcanici nell’Unione 
europea; ha stipulato due twinning-project promossi dall’Unione europea per l’assistenza alle 
Agenzie anticorruzione della Serbia e del Montenegro; ha stipulato protocolli di collaborazione 
con numerosi organismi anticorruzione stranieri (Tunisia, Ucraina, Messico, Egitto). 
Partecipa ai lavori della Consulta internazionale sulla giustizia, la corruzione, il crimine 
organizzato, le mafie, istituito presso il Dicastero per il Servizio dello Sviluppo Umano Integrale 
del Pontificio Stato del Vaticano ed è intervenuto al “Dibattito internazionale sulla corruzione” 
che si è svolto presso lo stato Vaticano il 15 giugno 2017. 

Attività scientifica e didattica
 
È stato più volte nominato relatore ad incontri di studio organizzati dal Consiglio Superiore della 
Magistratura per attività formative su diversi temi, tra cui, le misure cautelari, la formazione 
della prova nel dibattimento, le misure cautelari personali e reali, il reato di falso in bilancio, le 
riforme del dibattimento, la deposizione degli agenti infiltrati, l’attività investigativa del P.M., le 
tecniche di indagine e standard probatori in materia di corruzione. 
Ha svolto dal 2002 al 2006, nominato dal Consiglio Superiore della Magistratura, il ruolo di 
referente per il distretto di Corte di appello di Napoli per la formazione decentrata nel settore 
penale. 
È stato nominato dal Consiglio giudiziario presso la Corte di appello di Napoli magistrato 
collaboratore per il tirocinio degli uditori giudiziari. 
È stato collaboratore a contratto della cattedra di diritto penale presso l’Università degli Studi 
Federico II in Napoli nell’anno accademico 2003/2004. 
È stato per cinque anni, fino all’anno accademico 2009-2010, professore a contratto di “diritto 
penale amministrativo” presso l’Università telematica Marconi di Roma. 
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Ha svolto incarichi di docenze presso la scuola di specializzazione per le professioni legali 
istituiti presso l’università Suor Orsola Benincasa di Napoli e presso la facoltà di giurisprudenza 
di Salerno. 
È stato nominato docente nel 2013 della Scuola di polizia tributaria per i corsi agli ufficiali e 
sottufficiali della guardia di finanza in materia di “legislazione antimafia”. 
Svolge docenze presso la Scuola nazionale dell’amministrazione, la Scuola Superiore di Polizia, 
la Scuola Superiore della Presidenza del Consiglio dei Ministri, l’Istituto tecnico investigativo 
dell’Arma dei Carabinieri, l’Istituto Alti Studi della Difesa. 
È stato titolare, a contratto, nell’anno accademico 2016/2017 dell’insegnamento di 
“Responsabilità amministrativa e legislazione anticorruzione‘ presso l’Università degli Studi di 
Cassino e del Lazio Meridionale di Cassino (FR). 
È stato titolare, a contratto, dell’insegnamento di “Legislazione antimafia: profili sostanziali e 
processuali’ presso l’università degli studi Suor Orsola Benincasa di Napoli. 
È titolare, a contratto, dell’insegnamento ‘Prevenzione della Corruzione e Trasparenza nella 
P.A.’ presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II’’. 

Pubblicazioni scientifiche

Collabora con numerose riviste giuridiche ed ha pubblicato opere monografiche, numerosi 
articoli su riviste specializzate e voci enciclopediche su argomenti giuridici. 
Ha partecipato, in qualità di redattore e collaboratore, alle due edizioni del “Nuovo Codice di 
procedura penale” annotato con la giurisprudenza a cura di G. Conso e G. Riccio. 
Ha partecipato, in qualità di redattore e collaboratore, alle ultime edizioni del codice di 
procedura penale commentato a cura di G. Lattanzi. 
Ha partecipato, in qualità di redattore e collaboratore, all’ultima edizione della “Rassegna di 
dottrina e giurisprudenza sul codice penale” a cura di Lattanzi e Lupo (casa editrice Giuffrè) 
curando il commento degli artt. da 385 -401 e 631- 639 bis ed alla “Rassegna di dottrina e 
giurisprudenza sul codice di procedura penale a cura di Lattanzi e Lupo (casa editrice Giuffrè) 
curando il commento degli artt. 74 - 89 e 234 - 243. 
Ha partecipato, in qualità di redattore e collaboratore, al “Codice delle confische e sequestri”, 
a cura di R. Tartaglia, 2012, curando gli articoli relativi alla confisca in materia di reati tributari, 
con il collega Tartaglia, e quella prevista dagli artt. 446 e 722 c.p.. 
Ha partecipato, in qualità di redattore e collaboratore, al “Codice di procedura penale”, a cura 
di Canzio e Tranchina, curando gli articoli relativi alla prova documentale, 234-243 c.p.p.. 
È nel comitato direttivo della “Rivista penale” ed è collaboratore dell’“Archivio nuova procedura 
penale”.
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Pubblicazioni di carattere divulgativo: 

Nel 2008 ha pubblicato per la Mondadori, Solo per giustizia: vita di un magistrato contro la 
camorra, opera autobiografica in cui ripercorre la sua esperienza di magistrato di prima linea. 
Del 2010 è I gattopardi: uomini d’onore e colletti bianchi: la metamorfosi delle mafie nell’Italia 
di oggi, per la collana Strade blu (Mondadori), come  il precedente scritto diventato in pochi 
mesi best seller. 
Nell’aprile del 2010, per la Collana “Frecce” di Mondadori editore, esce Operazione Penelope; 
un libro dove Cantone affronta il tema mafie analizzando una risposta ad un interrogativo, 
contenuto nel sottotitolo al testo: “Perché la lotta alla criminalità organizzata e al malaffare 
rischia di non finire mai”. 
Con Football Clan: perché il calcio è diventato lo sport più amato dalle mafie, pubblicato nel 
2012 con Rizzoli, Raffaele Cantone e Gianluca Di Feo ricostruiscono i rapporti tra mafia e gioco 
del calcio.
Sempre nel 2012 scrive il saggio I Casalesi. Nascita ed evoluzione, pubblicato in Atlante delle 
mafie (Rubbettino Editore) e il contributo Il collega che avrei voluto conoscere, pubblicato in 
Dove Eravamo. Vent’anni dopo Capaci e via D’Amelio (Caracò Editore).
Nel 2016 per Rizzoli pubblica Il male italiano. Liberarsi dalla corruzione per cambiare il paese, 
in cui si confronta con il giornalista Gianluca Di Feo sui problemi chiave del nostro Paese, 
ripercorrendo vicende simbolo come quelle del Mose di Venezia, dell’Expo di Milano e di Mafia 
Capitale.
Del 2017 è La corruzione spuzza, scritto assieme al consigliere di Stato Francesco Caringella. 
Riprendendo una frase pronunciata da Papa Francesco a Scampia, il libro passa in rassegna, 
come recita il sottotitolo, “tutti gli effetti sulla nostra vita quotidiana della malattia che rischia 
di uccidere l’Italia”, dalla sanità all’istruzione, dalla politica agli appalti pubblici. 
Seguito “ideale” del volume è La corruzione spiegata ai ragazzi che hanno a cuore il futuro 
del loro Paese (2018), nato dal suggerimento, rivolto da numerosi studenti e docenti nel corso 
della presentazione nelle scuole del precedente libro, di realizzare un testo che fosse pensato 
appositamente per i più giovani. 
L’ultimo suo lavoro è Corruzione e anticorruzione. Dieci lezioni, scritto con Enrico Carloni e 
pubblicato da Feltrinelli nel  2018. 

Il 21 marzo del 2013 ha ricevuto la cittadinanza onoraria del Comune di Sessa 
Aurunca in occasione della giornata della memoria e dell’impegno in ricordo 
delle vittime delle mafie.
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MARCO DAMILANO

Marco Damilano (Roma, 1968), figlio di padre piemontese e madre irpina, allievo dello storico 
Pietro Scoppola, nel 1991 si laurea in storia contemporanea presso la facoltà di Scienze 
Politiche dell’Università La Sapienza di Roma con una tesi su televisione italiana e politica 
negli anni Cinquanta e Sessanta del Novecento. Ha successivamente conseguito un dottorato 
di ricerca in Storia dell’Italia Contemporanea presso l’Università degli Studi ‘Roma Tre’.
Ha intrapreso la professione giornalistica nel 1995 come redattore di Segno Sette, Settimanale 
dell’Azione Cattolica. Ha collaborato con Diario e Sette, Magazine del Corriere della Sera.
Dal 2001 è cronista politico e parlamentare de L’Espresso, di cui diventa prima vicedirettore nel 
2015 e poi direttore nel 2017.
Era ospite fisso della trasmissione Gazebo, condotta da Diego Bianchi (in arte Zoro) su Rai 3 e 
lo è tuttora della trasmissione Propaganda Live, anch’essa di Diego Bianchi, in onda su LA7. È 
inoltre opinionista dei programmi politici di LA7. 
E’ coautore del soggetto e della sceneggiatura del film ‘Piovono Mucche’, che racconta in 
chiave umoristica la vita di un gruppo di obiettori di coscienza in una comunità di disabili, 
insignito del Premio Salinas 1996 come miglior soggetto e migliore sceneggiatura. 

Pubblicazioni

- Il Partito di Dio: la nuova galassia dei cattolici italiani (Einaudi 2006)
- Democristiani immaginari: tutto quello che c’è da sapere sulla Balena Bianca (Vallecchi 2006)
- Veltroni il piccolo principe, con Mariagrazia Gerina e Fabio Martini (Sperling e Kupfer, 2007)
- Lost in Pd (Sperling e Kupfer, 2009)
- Eutanasia di un potere. Storia politica d’Italia da Tangentopoli alla seconda Repubblica  	
  (Laterza 2012)
- Chi ha sbagliato più forte. Le vittorie, le cadute, i duelli dall’Ulivo al PD (Laterza, 2013)
- La Repubblica del selfie. Dalla meglio gioventù a Matteo Renzi (Rizzoli, 2015) 
- Ha curato Missione incompiuta. Intervista su politica e democrazia di Romano Prodi
  (Laterza, 2015).
- Processo al nuovo (Laterza, 2017)

Sabato 13 aprile ore 18.30: 
incontro in Piazza Duomo



L’ultima sua opera: Un atomo di verità. Aldo Moro e la fine della politica in Italia

“Via Fani è stato il luogo del nostro destino. La Dallas italiana, I nostri Twin Towers. Nel 1978, 
l’anno di mezzo tra il ’68 e l’89. Tra il bianco e il nero e il colore. Lo spartiacque tra diverse 
generazioni che cresceranno tra il prima e il dopo: il tutto della politica - gli ideali e il sangue - e 
il suo nulla.”
Il sequestro di Aldo Moro ha segnato la fine della Repubblica dei partiti. Marco Damilano torna 
su quell’istante, le nove del mattino del 16 marzo 1978, in cui il presidente della Dc fu rapito 
e gli uomini della sua scorta massacrati. Fu l’inizio di un dramma nazionale e di una lunga 
rimozione. 
Un viaggio nella memoria personale e collettiva, nei luoghi, nelle correlazioni con altri 
protagonisti di quegli anni come Sciascia e Pasolini. Le carte personali di Moro rimaste finora 
inedite, le foto, i ritagli, gli scambi epistolari con politici, intellettuali, giornalisti, persone 
comuni. 
La ricostruzione della sua strategia e della sua umanità, strappata all’immagine di prigioniero 
delle Brigate Rosse e restituita al ruolo politico di chi aveva capito meglio di tutti l’Italia, “il 
paese dalla passionalità intensa e dalle strutture fragili”, e la debolezza del potere.
Dopo l’assassinio di Moro, il 9 maggio, al termine di 55 giorni di tragedia, sono arrivate la 
morte di Berlinguer, la dissoluzione della Dc, Tangentopoli e la latitanza di Craxi in Tunisia. 
Fino all’ultima stagione, con la politica che da orizzonte di senso per milioni di italiani si è fatta 
narcisismo e nichilismo, cedendo alla paura e alla rabbia. 
Per questo la voce di Moro parla ancora, come aveva previsto lui stesso: “Io ci sarò come un 
punto irriducibile di contestazione e alternativa”. 

‘UN ATOMO DI
VERITÀ.

ALDO MORO E 
LA FINE DELLA 

POLITICA IN ITALIA’
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Gli Artisti

PEPPE SERVILLO

Debutta nella musica con gli Avion Travel nel 1980. La sua storia coincide in gran parte 
con quella del suo gruppo che, in circa trent’anni di lavoro, ha pubblicato numerosi album 
conquistando importanti riconoscimenti. Nel 1998 con gli Avion Travel partecipa al Festival 
di Sanremo con la canzone ‘Dormi e sogna’, vincendo il premio della critica e il premio 
della giuria di qualità come miglior musica e miglior arrangiamento. Nel 1999 partecipa in 
qualità di attore al film di Fabrizio Bentivoglio ‘Tipota’. Nel 2000 il gruppo vince a Sanremo 
con il brano ‘Sentimento’ oltre ad aggiudicarsi il premio della giuria di qualità per la musica 
e l’arrangiamento. Nel 2001 compare come attore nel film di Wilma Labate ‘Domenica’. Nel 
2002 viene chiamato come attore da Mimmo Calopresti nel film ‘La felicità non costa nientÈ. 
Inizia nel 2003 una proficua collaborazione artistica con due musicisti argentini, Javier Girotto 
e Natalio Mangalavite che si concreta negli anni a seguire nella realizzazione di tre album. Nel 
2006 interpreta Don Chisciotte nel film di Mimmo Paladino ‘QuijotÈ. Nel 2007 esce l’album degli 
Avion Travel Danson Metropoli – Canzoni di Paolo Conte vincitore di un disco d’oro. Sempre 
nello stesso anno viene chiamato come attore da Fabrizio Bentivoglio nel film ‘Lascia perdere 
Johnny’. Nel 2010 vengono presentati al Festival di Venezia due film nei quali Peppe è presente 
in veste d’interprete: ‘Into paradiso’ di Paola Randi e ‘PassionÈ di John Turturro. Lo stesso anno 
collabora come attore in teatro col fratello Toni allo spettacolo ‘Sconcerto’. Sempre nello stesso 
anno collabora con Lina Wertmuller nel film per la televisione ‘Mannaggia alla miseria’. Nel 
2011, accompagnato dall’orchestra Roma Sinfonietta, è voce recitante dell’Histoire du soldat di 
Igor Stravinsky della quale cura anche l’adattamento in napoletano. Nel mese di ottobre 2012 
esce l’album Peppe Servillo & Solis String Quartet ‘SpassiunatamentÈ omaggio alla cultura e 
alla canzone classica napoletana. Da marzo 2013 è in tournè teatrale assieme al fratello Toni 
con la commedia di Eduardo De Filippo ‘Le voci di dentro’. Nel 2013 vince, come migliore attore 
non protagonista per il succitato spettacolo, il premio ‘Le maschere del teatro italiano’ ed il 
premio ‘Ubu’. 
Sempre nel 2013 escono due film che lo vedono come attore : ‘Transeurope Hotel’ di Luigi Cinque 
e ‘Song ‘e NapulÈ dei Manetti Bros vincitore di vari David di Donatello e Nastri d’Argento.
Nel 2014 continua la fortunata tournè teatrale con ‘Le voci di dentro’ mentre nel 2015 è di 
nuovo a teatro con il fratello Toni ed i Solis String Quartet con lo spettacolo ‘La parola canta’, 
un concerto, un reading, un recital che celebra Napoli attraverso poesia e canzone. 
Nel 2016 è il protagonista del ‘Borghese gentiluomo’ di Molière accompagnato dall’Ensemble 

Venerdì 12 aprile ore 21.30: 
Chiesa francescana
San Giovanni a Villa

Foto di Giovanni Izzo



21

Berlin e sempre nello stesso anno interpreta Peachum nell’ Opera da tre soldi di Bertolt Brecht al 
Piccolo Teatro Strehler di Milano per la regia di Damiano Michieletto. Continua la collaborazione 
con i Solis String Quartet con l’uscita di ‘Presentimento’ un altro album di canzoni napoletane, 
una naturale prosecuzione di un progetto che non smette di spaziare all’interno di un immenso 
panorama musicale senza cercare di circoscriverlo ad un periodo o ad un autore.
È di nuovo attore per il cinema nel corto di Claudio Santamaria “The millionairs” e nel film 
“Indivisibili” di Edoardo De Angelis con musiche di Enzo Avitabile. Riprende a collaborare con 
Danilo Rea con una serie di concerti che li vede esibirsi in tutta Italia. Nel 2017, in compagnia 
dei più famosi jazzisti italiani, è in tour con la produzione ‘Pensieri e parolÈ, un omaggio alle 
canzoni di Lucio Battisti e riprende durante l’estate la produzione ‘Avion Travel Retour’.
Partecipa, assieme ad Enzo Avitabile, al Festival di Sanremo 2018 con la canzone ‘Il coraggio 
di ogni giorno’.
Esce nel mese di maggio, dopo 15 anni dall’ultimo lavoro, il disco di inediti degli Avion Travel 
‘Privè’ con la produzione artistica di Mario Tronco dell’Orchestra di Piazza Vittorio. 

Altare Maggiore della Chiesa di San Giovanni a Villa (Foto di GIovanni Soligo)
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ORCHESTRA SAN GIOVANNI

Nasce a Napoli nel 2009, suo direttore stabile è il Maestro Keith Goodman.
L’orchestra ha al suo attivo centinaia di concerti in Italia e all’estero, esibendosi in numerose 
sedi prestigiose tra le quali ricordiamo il Teatro Mediterraneo (Na) il Teatro San Ferdinando (Na) 
il Teatro Bolivar (Na) Teatro Augusteo (NA) Complesso monumentale San Lorenzo Maggiore 
(Na) Circolo artistico Politecnico (Na) Villa Doria d’Angri (Na) Fondazione Pieta’ dei Turchini (Na), 
Museo Diocesano (NA) Belvedere di San Leucio (CE) Teatro comunale di Caserta, Teatrino di 
corte della Reggia di Caserta, Teatro Garibaldi (CE) Duomo di Salerno, Chiostro di San Francesco 
(Sorrento) Campolieto Opera Festival (CB), Festival dei Saraceni di Pamparato (Cn) Nepi Festival 
(Vt), Expo di Milano e altrove. Inoltre compie due importanti tournée internazionali: in Spagna 
nel 2013 e in Cina nel 2015.
Ha collaborato con diversi musicisti tra i quali i pianisti Francesco Libetta, Vincenzo Maltempo, 
Olga Zdorenko, Irene Veneziano, Renata Benvegnu’, il violoncellista Luca Signorini, la violinista 
Estera Kawula, il cornista Donato Inglese, il direttore Gian Luigi Zampieri, l’attore Franco 
Javarone e altri. L’orchestra esegue un repertorio che va dal barocco alla musica contemporanea.

KEITH GOODMAN

Musicista italoamericano, nato nel 1980, ha studiato presso il Conservatorio San Pietro a 
Majella di Napoli, dove si è diplomato in: Pianoforte, Composizione, Direzione d’orchestra, 
Strumentazione per banda, Musica Corale.
Autore di numerose composizioni, ha vinto diversi seguenti premi e concorsi, tra i quali: 
“Premio Terenzio Gargiulo” del Conservatorio di Napoli; “3° Concorso musicale” della Comunità 
Evangelica Luterana di Napoli; Premio di Composizione “Caffa Righetti” Città di Cortemilia; “1° 
Concorso di Composizione Organistica” di Avellino; Concorso “Respighi” di Grosseto e altri.
Svolge attività concertistica in Italia e all’estero, sia come pianista che come direttore.
E’ direttore stabile dell’Orchestra San Giovanni, fondata nel 2009 e del Coro Vox Artis, fondato 
nel 2013. Dal 2018 è direttore dell’Orchestra dell’Università Parthenope di Napoli. Nel 2013 
pubblica il libro “Approccio e comprensione della partitura” (ed. Setticlavio). Collabora con 
Radio Vaticana per la realizzazione di trasmissioni dedicate ai musicisti italiani del’900.

Venerdì 12 aprile ore 21.30: 
Chiesa francescana
San Giovanni a Villa

Venerdì 12 aprile ore 21.30: 
Chiesa francescana
San Giovanni a Villa
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AMEDEO VIRGULTO

Amedeo Virgulto è nato e risiede a Sessa Aurunca in provincia di Caserta. Viene da subito 
a contatto con le più diverse espressioni musicali e fin dalla più tenera età intraprende gli 
studi musicali. Dopo gli studi superiori presso il Liceo Classico ‘Agostino Nifo’, si iscrive al 
Conservatorio di Musica di Napoli ‘San Pietro a Majella’ dove studia pianoforte e composizione. 
Nel 2004 vince il 3° premio del 2° Concorso Pianistico Musicale Europeo di Scisciano e nel 
2005  il 3° premio del 10° Concorso Nazionale Campi Flegrei. Presso il Conservatorio di Napoli, 
nel 2005, si diploma in pianoforte  con il massimo dei voti e nel 2007 consegue il Diploma 
Accademico di II livello con votazione 110/110 e lode. 
Nel 2009 si è abilitato per l’insegnamento dell’educazione musicale nelle scuole secondarie 
presso l’Istituto Suor Orsola Benincasa di Napoli. Nel 2010, sempre presso il Conservatorio 
di Napoli, si è diplomato in Strumentazione per Banda e nel 2011 ha terminato in maniera 
eccellente gli studi di Composizione. Contemporaneamente ha seguito diverse masterclass 
pianistiche tenute da importanti pianisti, tra questi Charles Rosen, Laura de Fusco, Paolo 
Spagnolo e Bruno Canino. 
Nell’ambito della composizione ha al suo attivo diversi lavori per pianoforte e voce, brani 
corali e numerosi arrangiamenti ed elaborazioni realizzati anche per l’Orchestra da Camera di 
Homburg. Nel 2009 ha vinto il 3° premio del concorso di composizione di musica corale ‘Don 
Giustino Russolillo’ di Pianura (NA). 
Sovente tiene concerti per importanti associazioni musicali tra queste la Fondazione W. Walton 
di Ischia, l’Associazione “Amici della Musica” di Pignataro Maggiore e l’ Associazione Mozart 
di Sessa Aurunca per la quale ha organizzato anche una Rassegna Giovanile di Musica da 
Camera. Spesso si è esibito nelle stagioni concertistiche del Conservatorio di Napoli sia come 
solista che come camerista collaborando con i M° Antonio Florio della Cappella Pietà dei 
Turchini e nella classe di musica da camera con il M° Valeria Lambiase. Da tempo si dedica, 
in particolare, al repertorio liederistico con il mezzosoprano Francesca Furelli con la quale ha 
vinto numerosi concorsi nazionali ed internazionali. È inoltre uno dei responsabili musicali della 
Arciconfraternita del SS. Crocifisso di Sessa Aurunca.
Attualmente la sua attenzione è rivolta anche alla composizione di musica per banda. Nel 
2013 ha vinto il Primo Premio al Concorso Nazionale di Composizione di Marce Sinfoniche di 
Collesano (PA) con la marcia sinfonica “Per la retta Via”. Le sue marce sono edite da Eufonia.

Venerdì 12 aprile ore 21.30: 
Chiesa francescana
San Giovanni a Villa
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FRANCESCA FURELLI

Francesca Furelli, nata a Napoli nel 1974, si è diplomata in Canto e si è laureata in Discipline 
Musicali indirizzo “Canto e Coralità” con il massimo dei voti e la Lode presso il Conservatorio 
di Musica “San Pietro a Majella” di Napoli. 
Ha frequentato, presso lo stesso Conservatorio, il corso ordinamentale di Composizione, sotto 
la guida del M° Luciano Tomei, conseguendo il compimento inferiore. Ha partecipato più 
volte ai Corsi di perfezionamento di Musica Vocale da Camera presso le ‘Vacanze Musicali di 
Urbino’con i Maestri Stelia Doz e Guido Salvetti.
Nel corso degli anni, ha vinto, nella formazione da camera con il pianista Amedeo Virgulto, 
numerosi concorsi. 
Nel febbraio 2017 ha preso parte alla maratona musicale ‘Musica per Aleppo’ al fine di 
raccogliere fondi da destinare alle vittime della guerra in Siria. 
Ha svolto, e svolge tuttora, un’intensa attività concertistica per varie associazioni musicali, tra 
queste, la Fondazione W. Walton di Ischia, l’Associazione Mozart Italia sede in Sessa Aurunca, 
la Società dei Concerti di Ravello in Villa Rufolo, il Centro Congressi Auditorium San Domenico 
di Roma,  il Conservatorio San Pietro a Majella. Ha fatto parte dei Solisti Cantori diretti dal M° 
E. Di Pietro con cui ha preso parte alla stagione Lirica del Teatro A. Rendano di Cosenza. Ha 
fatto parte del gruppo madrigalistico della Società Polifonica della Pietra Santa, del Mysterium 
Vocis presso il centro di Musica Antica della Pietà dei Turchini di Napoli, dell’Ensemble 
Vocale di Napoli, del gruppo madrigalistico ‘Esedra’ e del gruppo di musica contemporanea 
‘Dissonanzen’. Nel 2008 ha cantato, da solista, alla ‘Festa Italiana’ di Homburg, in Germania, 
nel 2009 ha più volte eseguito, sempre da solista, il  ‘Gloria’ di Vivaldi. 
Negli ultimi anni ha perfezionato il suo repertorio lirico con il M° Vincenzo Manno, del Teatro 
alla Scala di Milano, e con il M° Luisa Giannini docente presso i conservatori di musica di 
Venezia e di Rio de Janeiro.

IVAN VIRGULTO

Ivan Virgulto è nato e risiede a Sessa Aurunca. Musicista poliedrico ma anche attore e doppiatore, 
si diploma prima al Conservatorio di Campobasso in Didattica della Musica e poi a quello di 
Benevento in Musica Applicata ai Contesti Multimediali sempre con il massimo dei voti. 
Varie sono le collaborazioni con musicisti ed artisti del panorama italiano ed europeo come 
Eugenio Bennato, Pietra Montecorvino, Giovanni Mauriello, Carlo Faiello, Rupert Everett 
e Posteggiatori Tristi. Oggi suona in varie formazioni musicali ed è il frontman e chitarrista 
dell’Orchestra di Musica Napoletana.

Venerdì 12 aprile ore 21.30: 
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AMBROGIO SPARAGNA

Uno dei più importanti musicisti della musica popolare europea con all’attivo numerosi progetti 
realizzati in collaborazione con importanti e prestigiose istituzioni, concertistiche e non, 
nazionali ed internazionali e con artisti italiani e solisti di tutto il mondo.
Allievo di Diego Carpitella con cui realizza numerose campagne di rilevamento sulle tradizioni 
musicali dell’Italia centrale e meridionale.
Nel 1976 dà vita alla prima scuola di musica popolare in Italia e fonda nel 1984 la “Bosio 
Big Band”, un originale ensemble di organetti con il quale realizza numerose produzioni 
discografiche e di teatromusica.
Dal 2004 al 2006 è Maestro concertatore del Festival ‘La Notte della Taranta’ dirigendo una 
grande orchestra di 60 elementi composta da strumenti popolari  e realizzando molti concerti, 
dalla Puglia alla Cina.
Dal 2007 è fondatore e direttore dell’Orchestra Popolare Italiana dell’Auditorium Parco della 
Musica di Roma, un grande gruppo strumentale stabile che raccoglie tanti interpreti provenienti 
da tutte le regioni della Penisola, allo scopo di promuovere e valorizzare il repertorio della 
musica popolare italiana. Con questo organico dà vita a numerosi progetti di spettacolo sia 
nell’ambito della stagione della Fondazione Musica per Roma, che in Italia e all’estero.
Nel 2009 è ospite speciale del WOMEX. World Music Expo di Copenhagen.
Ambrogio Sparagna ha al suo attivo un’intensa attività concertistica internazionale in 
numerosi Paesi europei ed extraeuropei e un’ampia esperienza di didatta anche attraverso la 
pubblicazione di numerosi saggi e documenti audiovisivi sulla musica popolare italiana. Come 
solista e direttore dell’Orchestra Popolare Italiana ha creato numerosi progetti originali dedicati 
alla valorizzazione della musica tradizionale italiana attraversando molte tematiche fra cui la 
riscoperta e alla diffusione del repertorio sacro popolare. 
Ha avuto modo di collaborare con numerosi e qualificati artisti della scena musicale tra i 
quali Francesco De Gregori, Lucio Dalla, Franco Battiato, Gianna Nannini, Angelo Branduardi, 
Francesco di Giacomo, Peppe Servillo, Giovanni Lindo Ferretti,  Teresa De Sio, Nino D’Angelo, 
Simone Cristicchi, Ron, Carmen Consoli, Luca Barbarossa e molti altri.

L’Orchestra Popolare Italiana dell’Auditorium Parco della Musica di Roma diretta da 
Ambrogio Sparagna è un organico attivo dall’estate del 2007 di oltre trenta elementi, 
caratterizzato al suo interno dalla presenza importante di strumenti musicali tipici della 
tradizione popolare italiana. È una vera e propria officina per la valorizzazione, la rielaborazione 
e la diffusione della tradizione orale, mediante la produzione di programmi originali dedicati sia 
ai repertori regionali, sia alle forme e ai generi del folklore nazionale. 

Sabato 13 aprile ore 21.00: 
Concerto in anteprima 
nazionale ‘Madre’.
I canti Popolari Sacri
della Tradizione italiana.
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GIOVANNI IZZO

Ha frequentato l’Istituto d’Arte e si è diplomato all’Accademia di Belle Arti di Napoli. Decisivo 
l’incontro con Mimmo Iodice grazie a quale la passione per la fotografia diventa viscerale e 
totale. Ha partecipato alla Biennale di Venezia nel 1978. Si è affermato al ‘Kodak European Gold 
Award’. Ha realizzato test sulle pellicole per conto di Kodak. Dal 2002 al 2007 ha collaborato 
con Canon-Italia.
Ha ottenuto importanti riconoscimenti critici su:
Il Fotografo Professionista, Progresso Fotografico, Photo International, Photographies, Dove, 
Posh, Bauwelt, Mète, ExpoArt. 

Alcuni suoi lavori sono stati pubblicati:
‘Promised Land’ edito da Federico Motta Editore, ‘Noi siamo loro’ edito da NiComp-Editore, 
‘Resurrezione’ edito da GeMar,  ‘L’altro mondo’ di Marcello Fois edito da Einaudi, ‘Photo World 
Magazine’ Cina, BBC, Tribuna 24, Il Fatto Quotidiano, Corriere del Mezzogiorno/ Corriere della 
Sera (La lettura), News Week, Huffington Post, La Repubblica, El Mundo, Il Mattino, ‘Quarta 
Repubblica’ Rete4, ‘Piazza Pulita’  La7.  
                 
Principali  mostre e collaborazioni tecnico scientifiche fotografiche:
Mostra Internazionale del Nuovo Cinema di Pesaro, Museo del Tesoro San Gennaro - Napoli
Palazzo Armieri - Napoli, CAM - Casoria Contemporary Art Museum - Casoria, Palazzo Berardi 
Mochi Zamperoli (Polo Culturale di Eccellenza) - Cagli, Galleria Arterrima - Caserta, Museo 
Provinciale Campano - Capua, Leica Store Firenze - Firenze, Supervisione alla fotografia nel film 
di R. Montesarchio: Ritratti Abusivi, Expo Milano 2015 reportage sulla realizzazione in bronzo 
della Madonnina di Milano, Museo Pan Napoli ‘Imbavagliati’ 2017, Duel Caserta- Garrone, Izzo, 
Cutillo: L’estremo come riscatto 2018, Collaborazione con COSE NOSTRE - Rai Uno, Rai Tre, 
PETROLIO, Rai News 24, Presa diretta Piazza Pulita, La7 - 2018, Povera Patria - Rai 2, Fotografo 
di scena Film ‘Il vizio della Speranza’ di E. De Angelis 2018, Facoltà Architettura Firenze, Flyer 
Spazio A Firenze, con NIB ‘NewItalianBlood Salerno’, Suor Orsola Benincasa ‘The Domitiana’ 
Università per Stranieri – Perugia, Cambridge Anglia Ruskin University ‘The Domitiana’ 2018,
Bath University ‘The Domitiana’ 2018, John Cabot University Roma ‘The Domitiana’ 2018,            
Il Fatto Quotidiano ‘Nella capitale della mafia nera’ 2019, Storie Italiane, Rai 1’nella capitale 
della mafia nera 2019.

Sabato 13 aprile ore 17.30:
Piazza Duomo, 
Presentazione della 
Mostra ‘Matres’



‘MATRES’ LE DONNE DELL’ESODO 

Matres: le donne dell’esodo immagini di donne costrette a lasciare la terra originaria per povertà, 
per persecuzioni, per fuga dal genocidio, subendo così una rottura della continuità dell’esistenza, 
raccontano della loro possibilità, attraverso la gravidanza e la nascita di un figlio, di ricreare se stesse 
e la vita, coltivando e seminando una speranza di un futuro diverso. Sono foto che hanno un’assoluta 
levità, comunicano le emozioni profonde, l’intensità della diade fondamentale madre-bambino matrice 
di ogni cosa. Le luci ricordano Caravaggio gli occhi sono illuminati di promesse, i bambini guardano 
il domani, e possono fantasticare di aver trovato la loro terra, la primigenia è il corpo della madre, 
che è la stessa di tutti. Nelle foto di Matres possiamo cogliere un aspetto fondamentale, secondo 
lo psicoanalista Donald Winnicott, della reciprocità fra madre e bambino cioè il rispecchiamento 
del Sé del bambino in quello della madre, che inizia quando il bambino è appena nato, la madre, 
guardando il bambino, e scorgendo in esso una persona intera, rimanda al bambino stesso questa 
immagine. Le braccia della madre, poi, mantengono il corpo del neonato in uno stato di unità e 
solidità tale da consentirgli di sentirsi supportato dal corpo materno, sicuro per il contatto stretto 
con la pelle della mamma e delle persone del suo ambiente che lo circondano. La rappresentazione 
del sorgere del bambino e del suo primo passo nel mondo, che tentenna e danza a un tempo, con 
una ritmicità che si origina dai moti del suo spirito, della sua immaginazione e sensibilità, dai suoi 
primi suoni fino alla denominazione del mondo e dell’esistere, la prima poetica del linguaggio, è 
stata spesso rappresentata e raffigurata nell’arte: dall’arte primitiva, dal ciclo della natività, fino a 
Brancusi, Picasso, Carrà, di Dubuffet e Klee, che ritrovano un’arte “originale” recuperando i gesti e 
l’espressività, il linguaggio corporeo e onirico dell’infanzia. Izzo racconta di diverse tipe di nascita: il 
ritrovamento di un’identità di queste donne in fuga attraverso la forma creativa primaria, di quella dei 
bambini che pensati e desiderati come testimonianza di un futuro custodiscono dentro di se anche 
un passato lontano, di una nuova possibilità di abitare e respirare la terra dell’esodo. Queste foto 
ricordano l’iconografia della natività ove la nascita del bambino redime tutta l’umanità, quelle donne 
dopo viaggi e percorsi di dolore, ritrovano una maestosità nello stesso tempo semplice ma assoluta 
nel loro esplicare la primaria creatività: la bellezza assoluta. Giovanni Izzo è uno dei maggiori fotografi 
italiani: la sua fotografia è imponente, umana, delicata, compassionevole, ma allo stesso tempo 
non concede tregua, il fotografo interroga e tenta di raccontare l’umano. Le sue fotografie sono un 
coro di sogni, delusioni, rabbia, felicità, stupore, lacrime e gioia. La sua opera è mossa da passione, 
compassione e pietà. E’ uno sguardo umano che non offende, ma contempla. A volte denuncia, forte, 
senza compromessi, dura. Ma anche e soprattutto uno sguardo umano che fa trasparire e traspirare 
la possibilità della speranza. Una speranza di cambiamento, di unione di popoli e culture, di popoli che 
sono stati e sono migranti, un tempo gli italiani ora gli africani.

Matteo De Simone

Venerdì 12 aprile:
dalle ore 16.30 alle ore 19.00 
Sala Pio IX

Sabato 13 aprile
dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e 
dalle ore 16.30 alle ore 19.00 
Sala Pio IX
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ALFREDO RAPETTI MOGOL

Nato a Milano nel 1961, la formazione artistica di Alfredo Rapetti Mogol risente del clima 
famigliare, dove da generazioni si respirano musica, letteratura, poesia. Giovanissimo, Rapetti 
è introdotto dal nonno materno, Alfredo De Pedrini, Presidente dell’Associazione Arti Grafiche, 
nell’ambiente artistico milanese, arrivando a maturare la passione per la pittura, alla quale 
si uniscono la formazione presso la scuola del Fumetto a Milano, le collaborazioni in ambito 
editoriale, mentre l’esercizio pittorico viene sperimentato in diverse direzioni, destinate a 
confluire, nel 1996, nello studio degli artisti Alessandro Algardi e Mario Arlati che invitano 
Rapetti a condividere con loro la ricerca pittorica. Nell’atelier di Via Nota Rapetti lavora quattro 
intensi anni, arrivando a maturare l’esigenza di coniugare le sue due più grandi passioni: la 
scrittura e la pittura, intendendole quali visualizzazioni del processo mentale e psicologico. 
Grazie ad una tecnica particolare, detta impuntura, l’azione del dipingere si fonde così con 
l’atto dello scrivere, e le parole iniziano ad essere segnate non solamente su fogli ma anche 
nelle tele.
Segni, tracce, graffiti di un’umanità creativa e consapevole, le opere di Rapetti proseguono 
quell’ideale tragitto di una scrittura pittorica che tanto più è universale, quanto più sa 
frantumarsi e confrontarsi con i secoli della storia dell’arte, dalle avanguardie storiche al 
concettuale, passando per le esperienze spazialiste di Lucio Fontana e le grafie astratte degli 
anni Cinquanta.
Trovata la forma espressiva congeniale alla sua poetica, fra la fine degli anni Novanta ed oggi 
è davvero notevole l’attività espositiva, sia personale che collettiva, conseguita dall’artista, 
instancabile come la sua opera sempre in viaggio fra l’Italia e il resto del mondo: universale, 
appunto. Se tra le sedi delle mostre collettive sono allora da ricordare il Museo della Permanente 
di Milano, nel 2002, il Salon d’Automne Paris, Espace Charenton, nel mese di novembre 2004, 
nel solo 2006 sono da annoverare il Mosca Mar’s contemporary art museum, Palazzo Strozzi a 
Firenze, il Riga Foreign Art Museum ed il Grand Palais di Parigi per la mostra “Comparaisons”; 
tra le personali sono da citare la Galleria Cà d’Oro a Roma, nel 2003, la Fondazione KPMG di 
Berlino, nello stesso anno, la Galleria Maretti Arte Monaco a Montecarlo e Villa Olmo a Como, 
nel 2004, L’Albergo delle Povere di Palermo, nel 2005, e l’anno successivo la Certosa di San 
Lorenzo a Padula, Salerno. Nel 2009 espone 80 opere al Palazzo della Ragione di Mantova. Nel 
2010 con la Fondazione De Chirico espone in tre prestigiosi Musei e Università Statunitensi, 
come la N.Y. University e il Museo di scultura di Santa Monica L.A. e tiene una personale alla 
Fondazione Mudima a Milano.
Docente presso il Centro Europeo di Toscolano e nelle Università dell’immagine di Milano 
e New York, Rapetti è stato invitato a numerose conferenze e workshop: ricordiamo la sua 
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relazione tenuta alla fondazione Arnaldo Pomodoro, Milano, e l’insegnamento in occasione di 
Master dell’Università Cattolica di Milano.
Dal 2004 entra a far parte del gruppo internazionale “Signes et Traces”, fondato da Riccardo 
Licata; fra i premi, ricordiamo l’“Etoile” per la pittura della Provincia di Roma.
La sua opera sempre più coinvolge e suscita interessi e dibattiti, da Duccio Trombadori a 
Gianluca Ranzi, da Luciano Caprile a Maurizio Vanni, la critica più attenta ha saputo leggere 
in Alfredo Rapetti quella tensione costante ad una ricerca tesa fra Oriente e Occidente, fra 
preghiera e mantra, poesia e prosa; “naturale” punto di arrivo, o meglio di nuova partenza, è 
nel 2007 l’invito ad esporre alla 52° Biennale di Venezia, nel Padiglione della Repubblica Araba 
Siriana, in occasione 2 della mostra “Sulle vie di Damasco” curata da Duccio Trombadori, e nel 
2011 alla 54° Biennale di Venezia, “ Padiglione Italia” curata da Vittorio Sgarbi.
Sempre nel 2011 è invitato ad esporre alla 1° Edizione della Biennale di Brescia curata da Silvia 
Landi nelle sale del Museo del Piccolo Miglio.
Tra il 2012/2013 l’artista tra le nuove Mostre annovera tra le altre, le personali alla Galleria 
dell’Immagine del Comune di Rimini, alla Galleria Cà D’Oro di Miami e allo Spazio Oberdan 
sala Della Provincia di Milano e Collettive al Castello Sforzesco, al Museo Crocetti di Roma, 
e sempre nella Capitale nei Musei di San Salvatore in Lauro e Nell’auditorium Conciliazione. 
Nel 2014 l’artista espone allo spazio Oberdan di Milano e al Lucca Museum, Lucca Center of 
Contemporary Art con due prestigiose personali.

Il logo della manifestazione, opera del Maestro Alfredo Rapetti Mogol
Sabato 13 aprile ore 17.00: presentazione in Piazza Duomo
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HUMAN

Nel corso di due anni il regista Yann Arthus-Bertrand insieme alla sua troupe ha realizzato 
2.020 interviste in 60 Paesi dando voce a chi spesso non ne ha. Ha poi alternato le stesse 
in montaggio utilizzando immagini aeree del Pianeta in cui Umanità e Natura si fondono in 
immagini di forte impatto. Le domande che gli intervistatori (che non compaiono mai e di cui 
non si sente la voce) ponevano erano di questo tenore: Si sente libero? Qual è il significato della 
vita? Qual è stata la prova più difficile che ha dovuto affrontare e che cosa ha imparato da essa? 
Qual è il suo messaggio per gli abitanti del pianeta?
Non è facile dare voce, senza cadere nella retorica più abusata, ai sentimenti più intimi di 
persone che si sanno inquadrate in primo piano e, soprattutto, non è facile trarne un’opera 
imponente che attiri l’attenzione di spettatori che di giorno in giorno sembrano essere sempre 
più desiderosi di messaggi brevi che vadano diretti al bersaglio. 
La scommessa di Arthus-Bertrand poteva sembrare sulla carta improba e invece è proprio la 
straordinaria capacità di sintesi che ne fa un’opera straordinaria che merita una straordinaria 
attenzione. Povertà, guerra, violenza privata, omofobia e innumerevoli altre condizioni umane 
vengono affrontate da coloro che accettano di mettere in comune il proprio pensiero e le proprie 
culture con interventi brevi ma tutti efficaci. A partire dal primo in cui il soggetto intervistato spiega 
come da un delitto efferato possa nascere una nuova consapevolezza sul significato dell’amore.
Le interviste sono suddivise in blocchi a cui fanno da separazione immagini di spazi in cui 
talvolta gli esseri umani sembrano perdersi e talaltra in cui se ne percepisce la fatica o la gioia 
collettive. Il pregio più evidente dell’operazione (che si è strutturata in molteplici possibilità 
di proposta anche dal punto di vista della durata in modo da ottenere la più vasta diffusione 
possibile) è quello di riuscire a ricordarci che gli esseri umani possono essere molto di più che 
‘individui’. Basta considerarli come persone. È quanto Arthus-Bertrand sa fare. Come ci ricorda: 
“Sono un uomo fra sette miliardi di altri uomini. Negli ultimi 40 anni ho fotografato il nostro 
pianeta e la diversità umana, e ho l’impressione che l’umanità non stia facendo alcun progresso. 
Non sempre riusciamo a vivere insieme. Perché? Non ho cercato una risposta nelle statistiche o 
nelle analisi, ma nell’uomo stesso. Nei visi, negli sguardi e nelle parole trovo un potente mezzo 
per arrivare alle profondità dell’animo umano. Ad ogni incontro, ci si avvicina di un passo. Ogni 
storia è unica. Nell’esplorare le esperienze dell’Altro, ero in cerca di comprensione”. 
Dinanzi alla domanda su che senso abbia la vita uno degli intervistati inizialmente si ritrae e poi 
trova una sintesi perfetta: “Far sì che il messaggio che ognuno di noi bambino porta in sé arrivi 
all’adulto che diverrà senza disperdersi”. È solo una delle innumerevoli occasioni di riflessione 
che il film offre.

Giancarlo Zappoli

Human. Un film di
Yann Arthus-Bertrand. 

Venerdì 12 aprile dalle 16.30 
alle 19.30 e sabato 13 aprile 
dalle ore 10.00 alle ore 12.30 
e dalle 16.30 alle 19.30: 
Cortile Episcopio

Proiezione a cura del
Cineforum Aurunco
e del Circolo Arci Matidia
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IL MISERERE 

È notte, fa freddo, le strade di Sessa Aurunca sono deserte e silenziose, la gente dorme, 
all’improvviso un lamento straziante squarcia il silenzio levandosi con impeto da un angolo: 
“Miserere mei deus secundum magnam misericordiam tuam”.
Chi vive a Sessa Aurunca lo sa, nelle notti quaresimali il canto del Miserere risuona nei vicoli 
del centro storico, come il battito di un cuore (quello “Suessano”) che aumenta di ritmo di 
venerdì in venerdì, mentre la Pasqua si avvicina. È impossibile non essere rapiti da questo 
arcaico suono, che traduce in canto uno dei salmi più antichi e toccanti, nello straordinario 
contesto del centro storico di Sessa Aurunca. 
Ogni Venerdì di Marzo, durante la funzione per la esposizione dei Misteri, nella Chiesa di S. 
Giovanni a Villa, più tardi, nella notte, lungo le strade deserte del centro storico, infine il Venerdì 
Santo durante lo snodarsi della Processione dei Misteri, un canto struggente e drammatico, 
affascinante e misterioso, fa da arcaico richiamo alla preghiera ed alla penitenza. È il ‘Canto 
del Miserere’, una composizione musicale e polifonica di tradizione orale, eseguita a tre voci, 
sui versi del Salmo 50 di Davide.
I cantori, stringendosi l’un l’altro ed affiancando le teste, danno vita ad un dolce suono come 
di organo, che coinvolge chiunque lo ascolti perché il suo lamento, che richiama nenie arabe o 
andaluse, commuove con la forte carica di emotività e mette nell’animo una vaga inquietudine 
ed un rapimento che trascina lontano dalla realtà. L’effetto è assai suggestivo perché le voci 
sembrano prima fondersi in una sola per poi dividersi in tre e quindi rimescolarsi per diventare 
nuovamente forti e possenti. Per arrivare ad una tale perfezione esecutiva si richiede ai tre 
esecutori un affiatamento eccezionale, una preparazione ed una maturazione che si affina in 
anni di studio dedicato all’impostazione del tono, alla modulazione ed alla dominanza della 
interpretazione. 
Il Miserere, oggetto di studio da parte di noti etnomusicologi, tra cui Roberto De Simone, è 
stato eseguito in moltissime manifestazioni sia in Italia che all’estero, e viene tramandato con 
religiosità dall’Arciconfraternita del SS. Crocifisso che ha avviato l’iter per il riconoscimento 
dall’Unesco quale patrimonio immateriale dell’Umanità.

Per maggiori informazioni:
www.sscrocifisso.com - www.settimanasanta.com
P. Ago, Il Miserere di Sessa Aurunca, Marina di Minturno, 2018
V. Ago, Arciconfraternita del SS. Crocifisso e Monte dei Morti in Sessa Aurunca - depliant, Marina di 
Minturno, 1999
P. Perrotta, La Settimana Santa a Sessa Aurunca, Ferrara, 1986
R. De Simone, Canti e tradizioni popolari in Campania, Roma, 1979

Venerdì 12 aprile ore 24.00: 
Canto del ‘Miserere’ at-
traverso i vicoli del Centro 
Storico.

A cura dell’Arciconfraternita 
del SS. Crocifisso
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Visita guidata del Centro Storico
Sabato 13 aprile 2019 ore 15:00 - 17:00

Punto di raccolta: Arco Cappuccini ore 14.45.

I luoghi della visita

Teatro Romano: Riportato alla luce in tre campagne di scavo dal 1998 al 2006, il Teatro, di 
epoca augustea, fu ampliato e ristrutturato nel II sec. d.c. per desiderio di Matidia Minore 
(cognata dell’imperatore Adriano), che lo ha reso uno dei teatri più splendidi della zona,  per 
la finezza e l’eleganza dei marmi, degli stucchi e dell’intero complesso. Con una cavea di 110 
metri di diametro, poteva ospitare circa 8000 persone.

Aerarium Tabularium: di epoca adrianea, si trova al di sotto del piano di calpestio. Di recente 
un’opera di sistemazione e pulizia del sito ha consentito di effettuare nuovi studi che hanno 
portato ad individuare in questo luogo un spazio ove si custodivano, in epoca romana, elementi 
preziosi per la città, o il tesoro (aerarium) o l’archivio (tabularium). 

Castello Ducale con annessa Sala Espositiva: Il primo nucleo è di epoca longobarda (XI 
sec. d.c.). Assunse la possente forma attuale per volontà di Federico II di Svevia. Le successive 
dominazioni impreziosirono il castello, come si nota dalle graziose bifore catalane. Tra il XIX e 
il XX sec. subì diversi rimaneggiamenti per le varie destinazioni d’uso avute da quando divenne 
proprietà comunale nel 1808. All’interno della Sala Espositiva sono conservati parte dei reperti 
provenienti dal Teatro Romano, tra cui la bellissima statua rappresentante Matidia Minore 
in marmo bigio e bianco, unicum nel panorama delle statue romane dello stesso genere. 
All’interno del Museo saranno visibili anche i ritratti di Tiberio e Druso Minore recuperati dal 
Nucleo Tutela Patrimonio Culturale di Roma negli Stati Uniti.

Cattedrale di San Pietro e Paolo: Meraviglioso esempio di architettura romanico-cassinese, 
fu realizzata nel XII sec. con il materiale di spoglio del Teatro Romano. Rimaneggiata e 
restaurata nel corso dei secoli successivi, quella giunta a noi oggi è un perfetto connubio tra le 
austere mura romaniche e le decorazioni settecentesche. All’interno si conserva un incantevole 
pavimento musivo in opus alexandrinum ed un preziosissimo ambone del XIII sec.

Il percorso prevede la presenza in loco dei volontari dell’Associazione Pro Loco e, nell’Aerarium 
Tabularium, degli allievi del Liceo Classico ‘Agostino Nifo’.  
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